
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XL BARI, 26 GIUGNO 2009 N. 95

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 11,36
oltre IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia.



12347Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 26-6-2009

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 maggio 2009, n. 917
Pianificazione strategica di Area Vasta. Adempi-
menti per la definizione del Programma Stralcio di
Interventi di Area Vasta.

Pag. 12348

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 maggio 2009, n. 919
D.G.R. n. 156 del 10.02.2009. Avviso delle azioni
attuative della Linea di Intervento 4.3 “Sviluppo di
attività culturali e dello spettacolo”, di cui all’Asse
IV “Valorizzazione delle risorse naturali e culturali
per l’attrattività e lo sviluppo” del P.O. FESR 2007
- 2013 (D.G.R. n. 146/08) - (D.G.R. n. 15/09). Appro-
vazione schema di convenzione.

Pag. 12353

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 maggio 2009, n. 921
Accordi/Intese Stato Regioni in materia sanitaria -
Anno - 2008 - Recepimento. 

Pag. 12384

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
26 maggio 2009, n. 923
Accordi/Intese Stato - Regioni anno 2008 - Rece-
pimento. 

Pag. 12387

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 giugno 2009, n. 937
P.O.R. 2000 - 2006 Misura 1.5 Azione 2 “Realizza-
zione Sistema Informatico Ambientale SIARPA” -
Potenziamento delle strutture Tecniche Pubbliche
dell’ARPA Puglia - Ulteriore Impegno di spesa in
favore dell’ARPA PUGLIA. Codice Progetto
105B060001. 

Pag. 12388

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 giugno 2009, n. 938
Adozione del Piano di Gestione del Sito di Impor-
tanza Comunitaria “Litorale brindisino” (IT
9140002). 

Pag. 12390

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 giugno 2009, n. 939
Adozione del Piano di Gestione del SIC-ZPS
“Stagni e saline di Punta della Contessa
(IT9140003).

Pag. 12393

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 giugno 2009, n. 940
Nomina del Commissario ad acta per la conclu-
sione delle procedure di V.I.A. relative alla
richiesta di apertura di due cave in agro di Ginosa
da parte della Ditta Castelli Pietro. Applicazione
del comma 2 dell’art. 29 della L. R. n° 11/2001 e
s.m.i..

Pag. 12397

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 giugno 2009, n. 941
D.P.C.M. 01/04/2008 “Modalità e criteri per il tra-
sferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle
funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle
risorse finanziarie e delle attrezzature e beni stru-
mentali in materia di sanità Penitenziaria”. Istitu-
zione dell’Osservatorio regionale permanente
sulla sanità penitenziaria.

Pag. 12398

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 giugno 2009, n. 945
Piano Forestale Regionale: linee guida di pro-
grammazione forestale 2005 - 2007. Estensione
validità all’anno 2009.

Pag. 12401

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 giugno 2009, n. 946
L.R. 20/99 e L. R. 14/01 art. 43 - Approvazione atti
di alienazione a prezzo determinato dall’Agenzia
del Territorio di immobili ex Ersap - AA.DD. nn.
180 - 196 - 186 - 184 del 2009.

Pag. 12403

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 giugno 2009, n. 947
Accordo di Programma Quadro in materia di Poli-
tiche Giovanili - II Atto Integrativo - “Giovani Idee
per una Puglia migliore”. Riprogrammazione
risorse.

Pag. 12405

S O M M A R I O



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 26-6-2009

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 maggio 2009, n. 917

Pianificazione strategica di Area Vasta. Adempi-
menti per la definizione del Programma Stralcio
di Interventi di Area Vasta.

L’Assessore al Bilancio, Programmazione e Poli-
tiche Comunitarie, Avv. Michele Pelino, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Piano Strate-
gico, confermata dal Dirigente a.i. del Servizio Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie, anche nella
sua qualità di Direttore dell’Area Programmazione
e Finanze / Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007 -2013, riferisce quanto segue:

La Giunta Regionale, con provvedimento n. 72
dell’8 febbraio 2007 pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 24 del 15.02.2007, ha
ripartito le risorse rivenienti dalla Delibera CIPE n.
35/ 2005 - FAS Aree Urbane - destinando Euro
3.772.000,00 alla definizione dei Piani Strategici
nelle città ed aree metropolitane costituenti le dieci
Aree Vaste della regione.

Tali risorse si aggiungono agli ulteriori Euro
3.680.264,30 assegnati con Atto Dirigenziale del
Settore Programmazione e Politiche Comunitarie n.
199 del 30 giugno 2006, pubblicato sul BURP n. 92
del 20.07.2006, rivenienti dalle disponibilità finan-
ziarie assegnate alla Regione Puglia dalla Delibera
CIPE n. 20/2004.

Conclusa la fase relativa alla individuazione
delle dieci Aree Vaste, si è reso necessario definire
uno strumento di riferimento per la redazione e per
la successiva gestione amministrativa, esecutiva e
finanziaria dei Piani Strategici di Area Vasta e dei
relativi progetti , nonché per la redazione dei Piani
Urbani della Mobilità, individuando percorsi e
metodologie, tempi e procedure di attuazione
comuni, per la redazione dei documenti finali.

In considerazione dello specifico obiettivo di
coordinare ed attuare in modo unitario il percorso di

pianificazione strategica regionale, con particolare
riferimento alla integrazione ed al riallineamento
tra le procedure ed i tempi previsti per la redazione
dei Piani Strategici di Area Vasta e dei Piani Urbani
di Mobilità, la Giunta Regionale, con provvedi-
mento n. 1072 del 4 luglio 2007 - pubblicato sul
BURP n. 104 del 20.07.2007, ha approvato il docu-
mento “Linee Guida per la pianificazione strategica
territoriale di Area Vasta”, che ha definito il per-
corso logico-temporale, i sottoprocessi, le linee di
attività, i documenti e la tempistica del processo di
pianificazione strategica.

All’attuazione delle pianificazioni strategiche di
Area Vasta, promosse dalla Regione, concorrono,
tra le altre, le risorse dei Programmi Operativi dei
fondi comunitari - FESR, FSE e FEASR, e del
Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS) per il
periodo 2007-2013.

In considerazione della circostanza che, secondo
il percorso tracciato dalle “Linee Guida”, la chiu-
sura del processo di approvazione delle pianifica-
zioni strategiche delle dieci Aree Vaste potrebbe
ipotizzarsi entro 12-14 mesi a partire dal 1° gennaio
2009 e tenuto conto che le dieci Aree vaste sono
attualmente impegnate nella gerarchizzazione degli
interventi previsti nell’ambito della propria pro-
grammazione, si propone, in fase di prima attua-
zione dei Piani Strategici, di attivare con le sole
risorse FESR un Programma Stralcio di Interventi
di Area Vasta da definire e realizzare nel rispetto dei
requisiti di accesso e dei criteri di selezione già
approvati nella seduta del 22.2.2008 del Comitato
di Sorveglianza del Programma e di cui alla delibe-
razione di Giunta Regionale n. 165 del 17.02.2009,
nonché risulti significativo rispetto agli obiettivi dei
Piani strategici e riferito ad operazioni che abbiano
un livello avanzato di progettazione, così come già
indicato in Giunta in data 3.2.2009 - comunicazione
n. 2.

Tale Programma sarà definito sulla base del
seguente iter procedurale:
- invio da parte delle Amministrazioni capofila

delle dieci Aree Vaste della gerarchizzazione
degli interventi, corredata dalle relative schede
progetto di cui all’allegato III delle Linee Guida,
da prevedere nell’ambito del Programma Stralcio
all’Autorità di Gestione del P.O. FESR entro 7
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giorni dalla data di pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- istruttoria da parte dell’Autorità di Gestione, con
il supporto del Nucleo di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia,
relativa alla coerenza ed ammissibilità della tipo-
logia di interventi presentati con le Linee di inter-
vento del P.O. FESR e con la attuale disponibilità
finanziaria del programma entro i trenta giorni
successivi;

- attivazione e completamento, da parte dell’Auto-
rità di Gestione, in collaborazione con i Respon-
sabili di Asse del P.O. FESR, o propri delegati,
della procedura negoziale con le singole Aree
Vaste, sulla base dell’istruttoria operata al fine
dell’individuazione degli interventi da inserire
nel Programma Stralcio, entro i sessanta giorni
successivi;

- predisposizione del Programma Stralcio, a cura
dell’Autorità di Gestione, sentita la Conferenza di
Direzione di cui all’art. 7 del DPGR n. 161/2008,
entro i 10 giorni successivi;

- consultazione del partenariato istituzionale, eco-
nomico e sociale;

- approvazione da parte della Giunta Regionale del
Programma Stralcio entro il 30 ottobre 2009.

L’attuazione degli interventi inseriti nel Pro-
gramma Stralcio sarà quindi attivata nel rispetto
dell’atto di indirizzo per le procedure di attuazione
del P.O. FESR di cui alla citata deliberazione di
Giunta n. 165/ 2009.

A livello finanziario, per l’avvio del Programma
Stralcio è stata operata la ricognizione, articolata
per linee di intervento, delle risorse finanziarie oggi
disponibili - per un totale di 340 Meuro -, iscritte in
bilancio per la prima attuazione del P.O. FESR
2007-2013, indicate nella Tab. 1 - Allegato n. 1,
parte integrante del presente provvedimento.

La ricognizione è stata operata, al netto delle
scelte di politica regionale già definite, tenendo
conto dei vincoli normativi comunitari, nazionali e
regionali.

Per gli specifici comparti del ciclo delle acque e
della gestione dei rifiuti urbani, per i quali risultano
disponibili 490 Meuro, le priorità eventualmente
individuate dalle Aree vaste non potranno che tro-
vare momento di verifica, valutazione e coordina-
mento nell’ambito delle procedure negoziali che

dovranno essere attivate rispettivamente con l’ATO
Acque, unitamente al soggetto gestore del Sistema
Idrico Integrato (SII), e con le ATO Rifiuti.

Inoltre, sulla base della disponibilità finanziaria
indicata nella Tab. 1, è stata definita una riparti-
zione territoriale delle risorse, indicata della Tab. 2
- Allegato n. 2, parte integrante del presente prov-
vedimento, calcolata sulla base di:
a) una quota fissa per ogni Area Vasta (pari a 20

Meuro);
b) una quota variabile individuata sulla base del

differente peso di ciascuna Area in termini di
popolazione (ponderata al 60%) e di superficie
(ponderata al 40%).

Si propone pertanto alla Giunta Regionale:
- di dare mandato all’Autorità di Gestione del P.O.

FESR di attivare tutti i necessari adempimenti
finalizzati alla predisposizione di un Programma
Stralcio di Interventi di Area Vasta alla cui appro-
vazione provvederà la Giunta Regionale con spe-
cifico provvedimento;

- di approvare gli Allegati 1) e 2) al presente prov-
vedimento, e di esso parte integrante, relativi
rispettivamente alla ricognizione, articolata per
linee di intervento, delle risorse finanziarie già
disponibili (per un totale di 340 Meuro), iscritte in
bilancio per la prima attuazione del P.O. FESR
2007-2013, ed alla definizione della ripartizione
territoriale di tali medesime risorse.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a) della L.R. 4
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal-
l’Assessore al Bilancio, Programmazione e Poli-
tiche Comunitarie;
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vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

- di dare mandato all’Autorità di Gestione del P.O.
FESR di attivare tutti i necessari adempimenti
finalizzati alla predisposizione di un Programma
Stralcio di Interventi di Area Vasta, secondo la
procedura e la tempistica indicata in narrativa,
alla cui approvazione provvederà la Giunta
Regionale con specifico provvedimento;

- di approvare la ricognizione, articolata per linee
di intervento, delle risorse finanziarie già disponi-
bili (per un totale di 340 Meuro), iscritte in
bilancio per la prima attuazione del P.O. FESR
2007-2013 per l’attuazione del Programma
Stralcio, riportata nella Tab. 1) - Allegato n. 1 al
presente provvedimento e di esso parte inte-
grante;

- di approvare la ripartizione territoriale di tali
risorse riportata nella Tab. 2, Allegato n. 2 al pre-
sente provvedimento e di esso parte integrante;

- di dare mandato al Responsabile dell’Asse 2 del
P.O. FESR 2007-2013 e ai responsabili delle
Linee di Intervento 2.1 e 2.2, relative alle attività
connesse al ciclo delle acque, e al Responsabile
della Linea di intervento 2.5, per la parte con-
nessa al ciclo di gestione dei rifiuti urbani, di atti-
vare i rispettivi tavoli tecnici con l’ATO Acque,
unitamente al Sistema Idrico Integrato (SII), e con
le ATO Rifiuti Urbani e con le Aree vaste al fine
di verificare, valutare e coordinare l’individua-
zione degli interventi ritenuti prioritari per il cor-
retto funzionamento dei cicli delle acque e dei
rifiuti;

- di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Programmazione e Politiche Comu-
nitarie, ai Responsabili di Asse del P.O. FESR
2007-2013;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 maggio 2009, n. 919

D.G.R. n. 156 del 10.02.2009. Avviso delle azioni
attuative della Linea di Intervento 4.3 “Sviluppo
di attività culturali e dello spettacolo”, di cui
all’Asse IV “Valorizzazione delle risorse naturali
e culturali per l’attrattività e lo sviluppo” del
P.O. FESR 2007 - 2013 (D.G.R. n. 146/08) -
(D.G.R. n. 15/09). Approvazione schema di con-
venzione.

L’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia
Godelli, a seguito dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Attività culturali, confermata dal dirigente,
responsabile della Linea d’intervento 4.3 “Sviluppo
di attività culturali e dello spettacolo” dell’Asse IV
“Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per
l’attrattività e lo sviluppo” del P.O. FESR 2007-
2013, nominato con DGR. n. 185 del 17/02/2009,
riferisce quanto segue.

Premesso che
Con propria deliberazione n. 146 del 12.02.2008

la Giunta regionale ha approvato il Programma
Operativo FESR 2007-2013, il cui Asse IV “Valo-
rizzazione delle risorse naturali e culturali per l’at-
trattività e lo sviluppo” prevede la linea di inter-
vento 4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spet-
tacolo”, suddivisa in due tipologie di azioni:
1. Servizi di promozione, comunicazione, infra-

strutturazione tecnologica e digitale, per la valo-
rizzazione turistica del territorio e dei beni e
contenitori culturali al fine di incrementare l’at-
trattività delle location pugliesi per produzioni
cinematografiche e televisive;

2. Promozione di iniziative e produzioni artistiche,
culturali e di spettacolo in grado di mobilitare
significativi flussi di visitatori e turisti di cui sia
valutata la domanda potenziale, anche al fine di
destagionalizzare i flussi di visita, allungare la
stagione e attrarre differenti segmenti di
domanda.

Il Comitato di Sorveglianza del P.O. FESR 2007-
2013, individuando l’Assessorato al Mediterraneo
quale responsabile della Linea sopra citata, ha
approvato i criteri di selezione per le attività pre-

viste, ivi comprese quelle relative alla Linea di
intervento 4.3, e in particolare i criteri relativi alle
azioni di valorizzazione e promozione della
regione.

A seguito dell’attivazione, in data 9 marzo 2009,
da parte dell’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007-2013 della procedura di consultazione scritta
del Comitato di Sorveglianza per l’approvazione
della modifica dei criteri di selezione relativamente
ai Beneficiari della Linea d’intervento 4.3, i sog-
getti Beneficiari sono stati, in virtù della tacita
approvazione del Comitato di Sorveglianza, indivi-
duati come segue:

“Regione Puglia, Enti Locali e loro consorzi, enti
ecclesiatici, enti gestori delle aree protette, orga-
nismi e fondazioni interamente finanziati da Enti
pubblici “.

La Giunta Regionale, con propria deliberazione
n. 156 del 10/2/2009, nelle more dell’approvazione
del Piano Pluriennale dell’Asse IV, considerando
strategico investire sulle potenzialità culturali, arti-
stiche ed organizzative del sistema, al fine di favo-
rire la diversificazione dell’offerta di attività cultu-
rali e di spettacolo sul territorio regionale, di pro-
muovere un migliore posizionamento sui mercati
nazionali ed internazionali, e un significativo incre-
mento della fruizione, in funzione del potenzia-
mento dell’attrattività dei territori della Puglia, ha
ritenuto necessario e urgente procedere all’avvio
dell’attuazione dell’Asse IV - Linea di Intervento
4.3 “Sviluppo di attività culturali e dello spetta-
colo” del PO FESR 2007-2013, attraverso iniziative
ed attività di completamento e sviluppo di quanto
già programmato ed attuato nell’ambito dei Pro-
grammi Triennali in materia di Spettacolo e delle
Attività Culturali, individuati come riferimento pro-
grammatico regionale settoriale per l’attuazione
della stessa Linea di intervento del PO FESR;

Con lo stesso Atto deliberativo n. 156/09 la
Giunta regionale ha dichiarato ammissibili a finan-
ziamento a carico della Linea di Intervento 4.3 del
PO FESR 2007-2013 gli interventi individuati nel-
l’Allegato “C”, parte integrante della Delibera
stessa, per un importo totale pari a Euro
15.000.000,00 e ha autorizzato il dirigente del Ser-
vizio Attività culturali ad effettuare impegni e spese
sull’UPB 10.03.09, di pertinenza del Servizio Pro-
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grammazione e Politiche Comunitarie, al Cap.
1154030;

Tra le azioni ammesse a finanziamento, previste
ai punti E.1, F.2, G.3, 11.1 e H.3 dell’allegato “C”
alla suddetta DGR n. 156 del 10/2/2009 e dirette
alla “Valorizzazione delle aree di prestigio artistico,
architettonico, naturalistico della Puglia attraverso
attività culturali di grande rilevanza e richiamo
internazionale” sono espressamente richiamate:
• attività di spettacolo per la valorizzazione di siti

di particolare interesse paesaggistico e storico;
• attività di ampliamento e valorizzazione, anche

destagionalizzate, della programmazione orga-
nica e sistematica sul territorio delle attività
musicali e lirico -sinfoniche;

• attività di promozione, organizzazione e comuni-
cazione di una rete pugliese dei Festival del
Cinema e dell’Audiovisivo;

• mostre d’arte, visuali e fotografiche nei castelli,
palazzi storici e borghi antichi della Puglia;

• festival culturali, di letteratura, storia, scienza,
tradizioni del territorio, grandi temi della con-
temporaneità.

La Giunta Regionale, con propria Deliberazione
n. 165 del 17 Febbraio 2009, ha approvato le Diret-
tive concernenti le Procedure di gestione del P.O.
FESR 2007- 2013 che, all’art.3 punto 6 prevedono
espressamente che, in assenza del Programma plu-
riennale di Asse, la Giunta regionale possa autoriz-
zare l’attuazione di una specifica linea di inter-
vento/azione.

Dato atto che
La Deliberazione n. 156 del 10/2/2009 ha indivi-

duato, tra gli altri, con riguardo agli interventi da
finanziare, i relativi criteri di selezione come di
seguito riportati:
• Capacità di realizzare un sensibile incremento di

flussi turistici nell’area di riferimento in un’ot-
tica di destagionalizzazione e/o di diversifica-
zione;

• Criteri di impatto sociale ed economico: occupa-
zione diretta e indotta, stima degli investimenti
attivati;

• Grado di integrazione con altri interventi/progetti
riguardanti il sostegno dello sviluppo turistico e
con la valorizzazione del patrimonio culturale e

naturale anche a valere su altri programmi regio-
nali, nazionali e comunitari;

• Coerenza dei contenuti progettuali con la
domanda di fruizione culturale attuale e poten-
ziale della popolazione residente e del mercato
turistico;

• Capacità del progetto di diversificare e miglio-
rare la qualità dell’offerta culturale;

• Capacità del progetto di comunicare, valorizzan-
dole, le specificità dei diversi paesaggi pugliesi e
di sviluppare sinergie con le altre azioni even-
tualmente previste in ambito paesaggistico.

Per quanto concerne le modalità di attuazione, la
medesima Delibera ha previsto la possibilità di
adottare, per le tipologie di intervento individuate,
la procedura ad evidenza pubblica e la procedura
negoziale di cui all’art. 7 del regolamento concer-
nente le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013.

Considerato che
Il Servizio Attività Culturali, nell’ambito delle

attività istruttorie e valutative delle istanze di finan-
ziamento prodotte da soggetti pubblici a valere sui
Programmi delle Attività culturali e dello Spetta-
colo per l’annualità 2009, ai sensi della L.R. n.
6/2004, ha proceduto ad una valutazione ulteriore
delle iniziative proposte, con riguardo specificata-
mente ai progetti la cui realizzazione è prevista a
partire dal mese di giugno c.a., al fine di verificarne
la coerenza con i criteri di selezione del P.O. FESR
2007/13, Asse IV.3 e con le azioni attuative appro-
vate dalla Giunta Regionale con deliberazione n.
156/09, Allegato “C”;

I criteri adottati al fine di valutare il grado di coe-
renza con la Programmazione Fesr dei progetti pro-
posti dai soggetti pubblici a valere sui Programmi
delle Attività culturali e dello Spettacolo, sono
riportati nella scheda, allegata sub “A” al presente
atto di cui costituisce parte integrante.

Gli esiti dell’attività valutativa condotta in linea
con gli indirizzi forniti dal responsabile di Asse,
sono riportati nell’Allegato “B”, parte integrante
del presente provvedimento, che riassume la valuta-
zione attribuita a ciascun ente ed individua i pro-
getti ammissibili a finanziamento con il relativo
importo, determinato sulla base dei piani econo-
mico-finanziari presentati.
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A seguito di tale valutazione si ritiene che le ini-
ziative proposte dai soggetti pubblici individuati
nell’Allegato “B” al presente Atto, possano rappre-
sentare un proficuo avvio delle azioni previste dalla
richiamata delibera n. 156/09, da finanziarsi con le
risorse del Fondo già impegnate per la realizzazione
degli interventi della linea 4.3, previa stipula di
apposita convenzione il cui schema, parte inte-
grante della presente delibera, si allega sub “C” per
costituirne parte integrante.

Tanto premesso e considerato
Si propone alla Giunta regionale, nelle more del-

l’adozione del Piano Pluriennale dell’Asse IV:
1. di prendere atto dei criteri adottati al fine di

valutare il grado di coerenza con la Programma-
zione FESR 2007/2013 dei progetti proposti dai
soggetti pubblici a valere sui Programmi delle
Attività culturali e dello Spettacolo per l’anno
2009, ai sensi della L.R. n. 6/2004, come ripor-
tati nella scheda, allegata sub “A” al presente
atto per costituirne parte integrante ;

2. di prendere atto degli esiti della valutazione,
effettuata alla luce dei predetti criteri nell’am-
bito del Servizio Attività Culturali a seguito di
apposita procedura espletata e risultante dagli
atti del Servizio stesso, dei progetti proposti
dagli enti pubblici a valere sui Programmi delle
Attività Culturali e dello Spettacolo per l’annua-
lità 2009, come riportati nella scheda riepiloga-
tiva allegata sub “B” al presente atto, di cui
costituisce parte integrante, che individua i sog-
getti ammessi a finanziamento ed il relativo
importo;

3. di approvare lo schema di convenzione, Allegato
“C”, parte integrante del presente provvedi-
mento, da sottoscriversi con gli Enti Pubblici
individuati per la realizzazione dei progetti
riportati nell’Allegato “B”, che sono risultati
coerenti con i criteri di selezione della Linea 4.3
dell’Asse IV del PO FESR e con le azioni pre-
viste dalla DGR 156/09.

L’onere a carico dei fondi del P.O. FESR
2007/2013 per finanziare gli interventi oggetto
della convenzione, riportati nell’Allegato B, è di
euro 811.000,00 (ottocentoundicimilioni di euro).

All’onere finanziario derivante dal presente
provvedimento si farà fronte con le risorse del

C.N.I. 1154030 “Programma Operativo FESR
2007-2013. Spese per attuazione Asse IV - Linea
d’intervento 4.3. Sviluppo di attività culturali e
dello spettacolo - Quota UE/Stato”, U.P.B.
10.03.09, nei limiti dell’importo complessivo di
euro 15.000.000,00 destinato dalla DGR. n.156 del
10/2/2009 al finanziamento degli interventi consi-
derati ammissibili, come riportati nell’Allegato C
alla predetta Deliberazione.

Il Dirigente del Servizio Attività Culturali,
responsabile della Linea d’Intervento IV.3 del P.O.
FESR 2007-2013, provvederà ad assumere i relativi
atti di impegno e di spesa sul predetto Capitolo
1154030 per l’attuazione dei progetti sopra elencati
prima della stipula delle convenzioni.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 811.000,00 (ottocentoundici-
milioni di euro), da finanziare sul Cap. 1154030
“Programma Operativo FESR 2007-2013. Spese
per attuazione Asse IV - Linea d’intervento 4.3.
Sviluppo di attività culturali e dello spettacolo -
Quota UE/Stato” U.P.B. 10.03.09 nei limiti dell’im-
porto complessivo di euro 15.000.000,00 (Euro
quindici milioni) destinato dalla DGR. n. 156 del
10/2/2009 e impegnato con le determinazioni diri-
genziali nn. 127 e 128 del 16/04/2009;

Per il cofinanziamento regionale - Asse IV -
Linea d’intervento 4.3. “Sviluppo di attività cultu-
rali e dello spettacolo” - si fa riferimento alle quote
finanziarie dei capitoli di spesa indicati nell’Alle-
gato “C” della Legge regionale 3 aprile 2008, n. 4.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof.ssa Silvia Godelli,
e fattala propria;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attività
Culturali e dal Responsabile dell’Asse IV, Dott.
Francesco Palumbo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente richiamato:

• di fare propria la relazione dell’Assessore al
Mediterraneo;

• di prendere atto dei criteri adottati al fine di valu-
tare il grado di coerenza con i criteri di selezione
del P.O. FESR 2007/13, Asse IV.3 e con le prime
azioni attuative approvate dalla Giunta Regio-
nale con deliberazione n. 156/09, dei progetti
proposti dai soggetti pubblici a valere sui Pro-
grammi delle Attività culturali e dello Spettacolo
per l’anno 2009, ai sensi della L.R. n. 6/2004,
come riportati nella scheda, allegata sub “A” al
presente atto per costituirne parte integrante;

• di prendere atto degli esiti della valutazione,
effettuata alla luce dei predetti criteri nell’ambito
del Servizio Attività Culturali a seguito di appo-
sita procedura espletata e risultante dagli atti del
Servizio stesso, dei progetti proposti dagli enti
pubblici a valere sui predetti Programmi per l’an-

nualità 2009, ai sensi della L.R. n. 6/2004, come
riportati nella scheda riepilogativa Allegato “B”
al presente atto, di cui costituisce parte inte-
grante, che individua i soggetti ammessi a finan-
ziamento ed il relativo importo;

• di approvare, nelle more dell’adozione del Piano
Pluriennale dell’Asse IV, lo schema di conven-
zione, Allegato “C”, parte integrante del presente
provvedimento, da sottoscriversi con gli Enti
Pubblici individuati per la realizzazione dei pro-
getti riportati nell’Allegato “B”, che sono risul-
tati coerenti con i criteri di selezione della Linea
4.3 dell’Asse IV del PO FESR e con le azioni
previste dalla DGR 156/09;

• di dare atto che il dirigente del Servizio Attività
Culturali provvederà ad assumere atti di impegno
e di spesa per l’attuazione delle suddette inizia-
tive, a valere sulle risorse del P.O. FESR 2007-
2013 - Asse IV. Linea 4.3;

• di dare mandato al dirigente del Servizio Attività
Culturali di procedere alla stipula di specifiche
convenzioni per la realizzazione dei progetti
riportati nell’Allegato “B” al presente Atto, sulla
base dello schema approvato;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e nel sito ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 maggio 2009, n. 921

Accordi/Intese Stato Regioni in materia sani-
taria - Anno - 2008 - Recepimento. 

L’Assessore alla Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. dell’Ufficio n°3 Servizio
ATP, confermata dai Dirigenti dell’Ufficio n. 3 ATP
e n. 2 AOS, e dai Dirigenti del Servizio Assistenza
Territoriale e Prevenzione e Servizio Assistenza
Ospedaliera Specialistica, riferisce quanto segue:

Con l’adozione della legge costituzionale n. 3 del
18.10.2001, com’è noto, l’autonomia regionale si è
notevolmente estesa sia per quanto riguarda la
potestà legislativa che amministrativa.

In particolare, per la tutela della salute umana, la
Regione ha il potere di introdurre discipline norma-
tive autonome, nei diversi settori, sulla base dei
principi generali fissati dalla legislazione statale.

La Conferenza Stato-Regioni, nel corso del-
l’anno 2008, con propri provvedimenti ha sancito le
seguenti intese ai sensi della vigente normativa in
materia di prevenzione:
1. Accordo, ai sensi dell’articolo 9 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul docu-
mento concernente “Linee di indirizzo nazio-
nali per la salute mentale”.

2. Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano concernente la proroga al 2008 del
Piano nazionale della prevenzione 2005 - 2007
e le modalità per l’elaborazione della proposta
di Piano nazionale della prevenzione 2009 -
2011.

3. Accordo, ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano e gli Enti locali sul docu-
mento “Piano italiano d’azione sulle droghe”.

4. Accordo, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del-
l’Intesa in materia di accertamento di assenza di
tossicodipendenza perfezionata nella seduta
della Conferenza Unificata del 30 ottobre 2007
(Rep. Atti n. 99/CU), sul documento recante

“Procedure per gli accertamenti sanitari di
assenza di tossicodipendenza o di assunzione di
sostanze stupefacenti o psicotrope in lavoratori
addetti a mansioni che comportano particolari
rischi per la sicurezza, l’incolumità e la salute di
terzi”.

5. Accordo tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e le
Autonomie locali concernente la definizione
delle forme di collaborazione relative alle fun-
zioni della sicurezza ed i principi ed i criteri di
collaborazione tra l’ordinamento sanitario e
l’ordinamento penitenziario e della giustizia
minorile in attuazione dell’articolo 7 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1° aprile 2008 recante: “Modalità e criteri
per il trasferimento al Servizio sanitario nazio-
nale delle funzioni sanitarie, di rapporti di
lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezza-
ture e beni strumentali in materia di sanità peni-
tenziaria”.

6. Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano concernente la definizione
di attività ed i requisiti basilari di funziona-
mento dei Centri Antiveleni.

7. Accordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2,
della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sullo
schema di decreto del Ministro della salute
recante “Programma di autosufficienza nazio-
nale del sangue e dei suoi prodotti per l’anno
2008”.

8. Accordo, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lett.
c) della legge 21 ottobre 2005, n. 219, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome
concernente la ripartizione dei fondi per gli
oneri di funzionamento, per l’anno 2008, delle
strutture individuate per garantire il coordina-
mento intraregionale e interregionale delle atti-
vità trasfusionali.

Considerato che il 23 febbraio 2002 è entrato in
vigore il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri che definisce i Livelli essenziali di assi-
stenza (LEA), vale a dire le prestazioni e i servizi
che il Servizio sanitario nazionale è tenuto a fornire
a tutti i cittadini, con le risorse pubbliche raccolte
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attraverso la fiscalità generale. I LEA sono organiz-
zati in tre grandi Aree:
1. l’assistenza sanitaria collettiva in ambiente di

vita e di lavoro
2. l’assistenza distrettuale
3. l’assistenza ospedaliera.

Per alcune delle suelencate intese, benché già in
fase di attuazione, necessita un formale atto di rece-
pimento da trasmettere al tavolo di verifica degli
adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23
marzo 2005.

Ritenuto, pertanto, di dover recepire le suddette
intese anche allo scopo di assicurarne l’immediata
applicazione sul territorio regionale delle prescri-
zioni in esse contenute, ai fini del rispetto dei prin-
cipi ed obiettivi della legislazione comunitaria
sopra richiamata a tutela della salute pubblica.

Sezione Contabile:
“ COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n. 28/01 e s.m.i.”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 3 ATP Il Dirigente dell’Ufficio ASO
Dr. Piero Leoci Dr. Pasquale Gentile

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio n° 3 ATP e n. 2
AOS e dai Dirigenti dei Servizi Assistenza Terri-
toriale e Prevenzione e Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire i seguenti Accordi/ Intese sanciti in
Conferenza Stato-Regioni:
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2. di demandare la predisposizione di ulteriori atti
necessari per l’uniforme applicazione sul terri-
torio regionale da parte dei Servizi competenti;

3. di disporre che per l’Accordo siglato il
18.09.2008 “Procedure per gli accertamenti
sanitari di assenza di tossicodipendenza o di
assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope
in lavoratori addetti a mansioni che comportano
particolari rischi per la sicurezza, l’incolumità e
la salute di terzi” si procederà alla emanazione
di un apposito regolamento attuativo a cura del
Dirigente del Servizio ATP;

4. di disporre l’inserimento dei predetti
accordi/intese nel sito Internet della regione
Puglia;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 maggio 2009, n. 923

Accordi/Intese Stato - Regioni anno 2008 - Rece-
pimento.

L’Assessore alle Politiche della salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
Dirigente del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria, riferisce:

- La Conferenza Stato-Regioni, nel corso dell’anno
2007, con propri provvedimenti ha sancito vari
accordi/intese ai sensi della vigente normativa.

- L’art. 1, comma 173, della legge n. 311/30
dicembre 2003, ai fini del finanziamento integra-
tivo a carico dello Stato a favore delle Regioni, ha
imposto una specifica intesa, ai sensi dell’art. 8,
comma 6, della legge n. 131/5 giugno 2003, che
preveda determinati adempimenti, nel contesto
degli obiettivi di finanza pubblica, finalizzata al
contenimento della spesa.

- L’individuazione dei predetti adempimenti da

parte delle Regioni per l’accesso dei fondi di cui
innanzi è stata sancita con l’intesa della Confe-
renza Stato - Regioni e P. A. nella seduta del 23
marzo 2005 con il n. 2271 di repertorio.

- Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) della
intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero
della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze i provvedimenti con i quali vengono
posti in essere i contenuti degli accordi sanciti,
appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure
per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione dei
Livelli Essenziali di Assistenza.

- Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepi-
mento da trasmettere al tavolo di verifica degli
adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23
marzo 2005.

- Gli accordi, una volta recepiti, ai fini di un’ampia
pubblicizzazione e dell’accesso da parte delle
strutture del SSR per la loro conoscenza ed attua-
zione, previa pubblicazione sul BURP, vengono
immessi sui siti internet della Regione Puglia
(www.reqione.puglia.it) e dell’A.Re.S.
(www.arespuglia.it).

- La presente deliberazione sarà notificata ai Diret-
tori generali ed ai Commissari straordinari delle
ASL, Aziende ospedaliere ed IRCCS.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria si di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Lucia Buonamico

- L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- per quanto esposto in narrativa, che qui si intende
integralmente riportato,

1. di recepire i seguenti accordi/intese sanciti in
Conferenza Stato-Regioni:

1. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.
13/94;

2. di disporre l’inserimento dei predetti accordi nei
siti internet della regione Puglia e dell’A.Re.S.;

3. di notificare il presente atto, a cura del Servizio
PGS, ai Direttori generali delle ASL, Aziende
ospedaliere ed IRCCS;

4. di riservarsi la comunicazione al tavolo di veri-
fica degli adempimenti di cui all’intesa Stata -
Regioni del 23 marzo 2005.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Sandro Frisullo

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 937

P.O.R. 2000 - 2006 Misura 1.5 Azione 2 “Realiz-
zazione Sistema Informatico Ambientale
SIARPA” - Potenziamento delle strutture Tec-
niche Pubbliche dell’ARPA Puglia - Ulteriore
Impegno di spesa in favore dell’ARPA PUGLIA.
Codice Progetto 105B060001. 

L’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio,

sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Tutela dall’Inquinamento Atmosferico - Acustico -
Elettromagnetico e confermata dal Dirigente
responsabile del Servizio Ecologia, riferisce:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(POR) 2000-2006, approvato dalla Commissione
U.E. con Decisione dell’8.8.2000 n. C(2000) n.
2349;

VISTO il CdP al POR, approvato definitiva-
mente dal Comitato di Sorveglianza in data
21.11.2000 e dalla G.R. con deliberazione
dell’11.12.2000 n. 1697;

VISTA l’avvenuta costituzione dell’ARPA e la
manifestata volontà della Direzione Generale della
stessa Agenzia a realizzare e completare il pro-
gramma di potenziamento di cui all’Azione 2 della
Misura 1.5 direttamente con unica regia, consen-
tendo la necessaria visione d’insieme di tutte le
necessità delle strutture (ex PP.MM.P) ad essa
facenti capo, consentendo altresì la necessaria acce-
lerazione degli obbiettivi posti con la Misura 1.5;

VISTA la Delibera di G.R. N°1084 del 22 luglio
2003 avente ad oggetto: “P.O.R. 2000-2006 Misura
1.5 Azione 2 “Potenziamento delle strutture tec-
niche pubbliche costituenti il primo nucleo del-
l’ARPA (PP.MM.P.) - Riprogrammazione ed appro-
vazione Atto di Intesa con ARPA Puglia”, con la

12388



12389Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 95 del 26-6-2009

quale si è sostituito il precedente Atto di Intesa sot-
toscritto con i Direttori dei PP.MM.P. della Regione
con un nuovo atto tra l’Assessorato all’Ambiente e
la Direzione Generale dell’ARPA, a seguito del
quale i soggetti firmatari hanno definito, di con-
certo, il nuovo programma di potenziamento;

VISTO che il Direttore Generale dell’ARPA
Puglia, nel corso della riunione tenutasi presso il
Servizio Ecologia in data 21 luglio 2006, ha assicu-
rato il massimo impegno per condurre a completa
realizzazione il programma di che trattasi riferito
all’Azione 2 della Misura 1.5 ed ha richiesto la pro-
roga del termine di validità dell’Atto di Intesa al 30
giugno 2008;

VISTA la nota del Direttore Generale dell’ARPA
acquisita al prot. Ufficio n° 9991 del 29/08/2008,
con la quale veniva trasmessa allegata alla stessa la
Deliberazione ARPA n°374/2005 di approvazione
del Progetto Tecnico e la configurazione applicativa
del SIARPA;

VISTO la nota di riscontro del Dirigente del Ser-
vizio Ecologia prot. n° 12061 del 17/10/05 di chia-
rimenti forniti all’Agenzia ARPA Puglia sui costi di
gestione a carico del bilancio ARPA;

VISTO la nota del 01/08/2007 prot. n° 12608 con
la quale il Servizio Ecologia, a seguito di riunioni
presso l’Assessorato con i rappresentanti dell’A-
genzia comunicava la disponibilità finanziaria di
euro 2.273.892,90 nell’ambito della Misura 1.5
Azione 2 per la realizzazione del Progetto SIARPA
con la verifica attuata sulla compatibilità del quadro
economico di Progetto trasmesso dall’ARPA Puglia
per le attività attinenti l’intervento di che trattasi;

VISTO la D.D. n° 588/06 del Servizio Ecologia
di impegno;

VISTO che a seguito di rendicontazione da parte
dell’ARPA PUGLIA per le attività attinenti il Pro-
getto SIARPA con la Determinazione Dirigenziale
n° 12 del 16/01/2009, sono state liquidate ed ero-
gate a favore dell’ARPA PUGLIA le seguenti
somme per un totale ammontante a euro
1.818.240,53 quale acconto sul Finanziamento
POR di euro 2.043.850,13, così ripartito:

- per euro 1.202.833,49 sul Capitolo 1091105 del
Bilancio 2009 residui passivi anno 2006;

- per euro 344.801,19 sul Capitolo 1095105 del
Bilancio 2009 residui passivi anno 2005;

- per euro 270.605,85 sul Capitolo 1095105 del
Bilancio 2009 residui passivi anno 2006;

a discarica delle somme impegnate con Deter-
mina Dirigenziale n° 588/06 rispettivi impegni n°
12 del 11/12/2006, n° 10 del 11/12/2006 e impegno
n° 11 del 11/12/2006;

CONSIDERATO che per mero errore materiale
non è stato impegnato, l’intero importo di euro
2.273.892,90 a garanzia dell’obbligazione, da parte
dell’Ufficio Tutela dall’Inquinamento Atmosferico
- Acustico - Elettromagnetico in quanto lo stesso
non era allo stato a conoscenza della disponibilità
della somma di euro 230.042,77, disponibile sul
Fondo di Economia Vincolata;

PRESO ATTO che si debba procedere all’im-
pegno successivo di euro 230.042,77 in aggiunta
all’importo già impegnato di euro 2.043.850,13 per
la realizzazione dell’intervento di che trattasi
ammontante ad un totale di progetto approvato
ammontante a euro 2.273.892,90;

CONSIDERATO che si è ritenuto necessario la
Copertura Finanziaria per la conclusione dell’Inter-
vento dell’ARPA PUGLIA, ultimato ed in fase di
rendicontazione, garantendo la disponibilità del-
l’importo di euro 230.042,77 ad integrazione della
somma di euro 2.043.850,13 già impegnata con la
succitata D.D. n° 588 del 01/12/2006;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001

La spesa di euro 230.042,77 è garantita dalla
disponibilità del Capitolo 1110060 “FONDO ECO-
NOMIE VINCOLATE” Formazione 2004 -
Gestione 2007 e graverà sul Capitolo 1091105
Bilancio 2009.

Il Dirigente del Servizio Ecologia procederà ad
adottare atto dirigenziale di variazione, reiscri-
zione, impegno e liquidazione, subito dopo l’appro-
vazione della presente proposta giuntale;

L’approvazione del presente provvedimento
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compete alla Giunta regionale ai sensi dall’art. 4,
comma 4 lett. “K” della l.r. n. 7/1997

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento da parte del Dirigente f.f. dell’Ufficio
Inquinamento Atmosferico - Acustico - Elettroma-
gnetico e del Dirigente Servizio Ecologia;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di prendere atto e fare propria la relazione del-
l’Assessore all’Ecologia, Prof. Michele LO-
SAPPIO;

Di riconoscere il debito fuori Bilancio di euro
230.042,77;

Di utilizzare la succitata somma ammontante a
euro 230.042,77, garantita dalla disponibilità sul
Capitolo 1110060 del Fondo Economia Vincolata -
Formazione 2004 Gestione 2007 che graverà sul
Capitolo 1091105 del Bilancio 2009;

Di dare incarico al Dirigente del Servizio Eco-
logia di procedere, ad avvenuta approvazione della
presente proposta, ad adottare Atto Dirigenziale di
variazione, reiscrizione, impegno e liquidazione
della spesa ammontante ad euro 230.042,77;

Di autorizzare il Dirigente del Servizio Ecologia
a trasmettere la deliberazione alla Procura Corte dei
Conti, ai sensi del comma 5), Art. 23, L. 289/02;

Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la sua comunicazione mediante inserzione
sul sito istituzionale: www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 938

Adozione del Piano di Gestione del Sito di
Importanza Comunitaria “Litorale brindisino”
(IT 9140002). 

L’Assessore all’Ecologia, prof. Michele
LOSAPPIO, sulla base dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali, confermata dal
Dirigente del competente Servizio Ecologia, rife-
risce:

• Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è
prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (S.I.C.) e Zone di Protezione Spe-
ciale (Z.P.S.);

• In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 3310 del 23
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale con-
tenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile
2000);

• Con successiva D.G.R. n. 1157 del 8 agosto 2002
è stata approvata la revisione tecnica delle deli-
mitazioni dei pS.I.C. (proposti Siti di Importanza
Comunitaria) e delle Z.P.S. designate con la pre-
cedente D.G.R. n. 3310/1996;

• In applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 8 maggio 2008) ha
adottato il primo elenco aggiornato dei S.I.C. per
la regione biogeografica mediterranea;

• Tra i S.I.C. individuati nella Regione Puglia vi è
quello denominato “Litorale brindisino”
(IT9140002), ricadente nel territorio dei Comuni
di Ostuni e Fasano;
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• Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, così come modificato dal
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla
Regione assicurare per i S.I.C., nonché per le
Z.P.S. “opportune misure per evitare il degrado
degli habitat naturali e degli habitat di specie,
nonché la perturbazione delle specie per cui le
zone sono state designate” (art. 4, comma I);

• Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, l’a-
dozione sia per le zone speciali di conservazione
(Z.S.C.), che per le Z.P.S., entro sei mesi dalla
loro designazione, delle “misure di conserva-
zione necessarie che implicano all’occorrenza
appropriati piani di gestione specifici o integrati
ad altri piani di sviluppo e le opportune misure
regolamentari, amministrative o contrattuali che
siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle
specie di cui all’allegato B presenti nei siti” (art.
4, comma II);

• Ai sensi del succitato art. 4, comma II, del D.P.R.
n. 357/1997, con Decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 3 set-
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

• Sempre ai sensi del combinato disposto dei citati
articoli 4 e 6 del D.P.R. n. 357/1997, così come
modificato dal D.P.R. n. 120/2003, qualora le
Z.P.S. “ricadano all’interno di aree naturali pro-
tette, si applicano le misure di conservazione per
queste previste dalla normativa vigente. Per la
porzione ricadente all’esterno del perimetro del-
l’area naturale protetta la regione o la provincia
autonoma adotta (...) le opportune misure di con-
servazione e le norme di gestione” (art. 4, comma
III);

• Il P.O.R. Puglia 2000-2006, nell’ambito della
Misura 1.6 - Linea di intervento 2 - Azione 3,
prevede e finanzia il potenziamento del sistema

conoscitivo del S.I.C. “Litorale brindisino”
(IT9140002), anche mediante la redazione di un
apposito Piano per la conservazione del sito;

• Con le suddette risorse la Regione Puglia, in
applicazione della citata normativa nazionale e
comunitaria, ha disposto un finanziamento com-
plessivo di euro 319.443,65 per il potenziamento
del sistema conoscitivo, la redazione del sud-
detto piano e le prime azioni rivolte alla conser-
vazione degli habitat presenti nel S.I.C. “Litorale
brindisino”, affidandone la realizzazione al
Comune di Ostuni;

• Con determinazione dirigenziale del Settore Eco-
logia n. 089/DIR/2007/00424 del 21 settembre
2006 è stato assunto il previsto impegno di spesa
di euro 319.443,65 in favore del Comune di
Ostuni;

• Il Piano di Gestione ha la finalità di regolamen-
tare l’uso del territorio in modo da assicurare il
mantenimento e il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, degli habitat naturali e
seminaturali e delle specie di fauna e flora selva-
tiche di interesse comunitario;

• Approvato definitivamente il Piano di Gestione,
costituendo strumento di pianificazione tema-
tico-settoriale del territorio, produce effetti inte-
grativi-sostitutivi sulle norme e previsioni degli
strumenti urbanistici vigenti dei Comuni interes-
sati;

• A seguito di una serie di incontri tecnici, organiz-
zati dall’Ufficio Parchi e Riserve Naturali del
Servizio Ecologia di questa Regione, con la par-
tecipazione dei Comuni interessati (Ostuni e
Fasano), oltre all’A.T.I. incaricata (TEMI s.r.l.
Ingegneria per la sostenibilità di Roma - manda-
taria; ing. Tommaso Farenga; arch. Antonio
Vetrugno), si è, dunque, pervenuti alla formula-
zione concertata di un vero e proprio Piano di
Gestione del S.I.C. “Litorale brindisino”
(IT9140002), costituito dai seguenti elaborati
finali:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale (parte I e II)
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Relazione del Piano di Conservazione (parte III)
Regolamentazione

Cartografie:
Tav. 1 Carta di inquadramento territoriale
Tav. 2 Carta geologica, geomorfologica e idro-

geologica con sezione e individuazione dei bacini
idrografici e delle aree scolanti;

Tav. 3 Carta con ubicazione delle aree ad alta
pericolosità idraulica “AP”

Tav. 4 Carta degli habitat di interesse comuni-
tario

Tav. 5 Carta dei rilevamenti di pregio nell’area di
studio

Tav. 6 Carta delle aree di particolare interesse
faunistico

Tav. 7.1 Interrelazione tra gli strumenti urbani-
stici ai vari livelli e l’ambito territoriale del SIC
Litorale brindisino - Comuni di Ostuni e Fasano

Tav. 7.2 Interrelazione tra gli strumenti urbani-
stici ai vari livelli e l’ambito territoriale del SIC
Litorale brindisino - Comuni di Ostuni e Fasano

Tav. 8 Carta dell’uso del suolo
Tav. 9 Carta dele criticità del SIC
Tav. 10 Carta dei rinvenimenti effettuati nell’area

interna ed esterna al perimetro del SIC Tav. 11 Carta
degli interventi

• Ai sensi della direttiva n. 5 contenuta nel c.d.
“Atto di indirizzo e coordinamento per l’espleta-
mento della procedura di valutazione di inci-
denza”, approvato con la D.G.R. 14 marzo 2006,
n. 304 (pubblicata sul B. U. R P. n. 41 del 30
marzo 2006), il Piano di Gestione viene adottato
dalla Giunta Regionale;

• In applicazione delle citate disposizioni ed al fine
di assicurare un procedimento snello e parteci-
pato, si ritiene di procedere all’adozione del
Piano da parte di questa Giunta Regionale. Una
volta adottato, il Piano viene pubblicato, a cura
del Comune di Ostuni, sul sito web:
www.comune.ostuni.br.it e resta depositato
presso il medesimo Comune, per quaranta giorni
consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento sul B.U.R.P.,
durante i quali tutti i cittadini residenti nel terri-
torio interessato, sia in forma singola che asso-
ciata, possono prenderne visione tramite consul-

tazione del succitato sito web ed, eventualmente,
depositare presso il medesimo Comune osserva-
zioni scritte. Decorso tale termine, entro i dieci
giorni successivi, lo stesso Comune trasmette le
eventuali osservazioni ricevute all’Ufficio Parchi
e RR.NN. Quest’ultimo, di concerto con i
Comuni interessati, provvederà ad avviare l’e-
same e la valutazione delle stesse osservazioni
entro dieci giorni dal loro ricevimento. Sulla base
dell’istruttoria espletata, anche in mancanza di
osservazioni, il Piano, con le sue eventuali modi-
fiche e/o integrazioni, viene trasmesso dall’Uf-
ficio Parchi e RR.NN. a questa Giunta Regionale
per la definitiva approvazione. La deliberazione
di approvazione definitiva viene pubblicata sul
B.R.P. ed il Piano reso disponibile sul sito istitu-
zionale: www.regione.puglia.it;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale. 

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, prof. Michele LO-
SAPPIO; 

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento;
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A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto dei seguenti elaborati costituenti
il Piano di Gestione del S.I.C. “Litorale brindi-
sino” (IT9140002), agli atti presso l’Ufficio
Parchi e Riserve Naturali del Servizio Ecologia:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale (parte I e II) 
Relazione del Piano di Conservazione (parte III) 
Regolamentazione

Cartografie:
Tav. 1 Carta di inquadramento territoriale
Tav. 2 Carta geologica, geomorfologica e idro-

geologica con sezione e individuazione dei bacini
idrografici e delle aree scolanti;

Tav. 3 Carta con ubicazione delle aree ad alta
pericolosità idraulica “AP”

Tav. 4 Carta degli habitat di interesse comuni-
tario

Tav. 5 Carta dei rilevamenti di pregio nell’area di
studio

Tav. 6 Carta delle aree di particolare interesse
faunistico

Tav. 7.1 Interrelazione tra gli strumenti urbani-
stici ai vari livelli e l’ambito territoriale del SIC
Litorale brindisino - Comuni di Ostuni e Fasano

Tav. 7.2 Interrelazione tra gli strumenti urbani-
stici ai vari livelli e l’ambito territoriale del SIC
Litorale brindisino - Comuni di Ostuni e Fasano
Tav. 8 Carta dell’uso del suolo

Tav. 9 Carta dele criticità del SIC
Tav. 10 Carta dei rinvenimenti effettuati nell’area

interna ed esterna al perimetro del SIC
Tav. 11 Carta degli interventi

2) di disporre la trasmissione a cura del Servizio
Ambiente del presente provvedimento ai
Comuni di Fasano ed Ostuni, presso il quale
ultimo il Piano viene pubblicato sul sito web:
www.comune.ostuni.br.it e resta depositato per
quaranta giorni consecutivi, decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul B.U.R.P., durante i quali tutti i citta-
dini residenti nei Comuni coinvolti, sia in forma

singola che associata, possono prenderne
visione tramite consultazione del succitato sito
web ed, eventualmente, depositare presso il
Comune di Ostuni osservazioni scritte;

3) di disporre che, decorso il termine suindicato,
entro i dieci giorni successivi, il Comune di
Ostuni trasmette le osservazioni eventualmente
ricevute all’Ufficio Parchi e RR.NN. Quest’ul-
timo, di concerto con i Comuni interessati, prov-
vederà ad avviare l’esame e la valutazione delle
stesse osservazioni, entro dieci giorni dal loro
ricevimento. Sulla base dell’istruttoria espletata,
anche in mancanza di osservazioni, il Piano, con
le sue eventuali modifiche e/o integrazioni,
viene trasmesso dall’Ufficio Parchi e RR.NN. a
questa Giunta Regionale per la definitiva appro-
vazione. La deliberazione di approvazione defi-
nitiva viene pubblicata sul B.U.R.P. ed il Piano
reso disponibile sul sito istituzionale:
www.regione.puglia.it;

4) di dare atto che il Piano definitivamente appro-
vato, costituendo strumento di pianificazione
tematico-settoriale del territorio, produce effetti
integrativi-sostitutivi sulle norme e previsioni
degli strumenti urbanistici vigenti dei Comuni
interessati;

5) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 939

Adozione del Piano di Gestione del SIC-ZPS
“Stagni e saline di Punta della Contessa
(IT9140003).

L’Assessore all’Ecologia, prof. Michele
LOSAPPIO, sulla base dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio Parchi e Riserve Naturali, confermata dal
Dirigente del competente Servizio Ecologia, rife-
risce:
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• Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è
prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (S.I.C.) e Zone di Protezione Spe-
ciale (Z.P.S.);

• In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 3310 del 23
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale con-
tenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile
2000);

• Con successiva D.G.R. n. 1157 del 8 agosto 2002
è stata approvata la revisione tecnica delle deli-
mitazioni dei pS.I.C. (proposti Siti di Importanza
Comunitaria) e delle Z.P.S. designate con la pre-
cedente D.G.R. n. 3310/1996;

• In applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 8 maggio 2008) ha
adottato il primo elenco aggiornato dei S.I.C. per
la regione biogeografica mediterranea;

• Tra i S.I.C. individuati nella Regione Puglia vi è
quello denominato “Stagni e saline di Punta della
Contessa” (IT9140003), ricadente nel territorio
del Comune di Brindisi;

• Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, così come modificato dal
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla
Regione assicurare per i S.I.C., nonché per le
Z.P.S. “opportune misure per evitare il degrado
degli habitat naturali e degli habitat di specie,
nonché la perturbazione delle specie per cui le
zone sono state designate” (art. 4, comma I);

• Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, l’a-

dozione sia per le zone speciali di conservazione
(Z.S.C.), che per le Z.P.S., entro sei mesi dalla
loro designazione, delle “misure di conserva-
zione necessarie che implicano all’occorrenza
appropriati piani di gestione specifici o integrati
ad altri piani di sviluppo e le opportune misure
regolamentari, amministrative o contrattuali che
siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle
specie di cui all’allegato B presenti nei sita” (art.
4, comma II);

• Ai sensi del succitato art. 4, comma II, del D.P.R.
n. 357/1997, con Decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 3 set-
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

• Sempre ai sensi del combinato disposto dei citati
articoli 4 e 6 del D.P.R. n. 357/1997, così come
modificato dal D.P.R. n. 120/2003, qualora le
Z.P.S. “ricadano all’interno di aree naturali pro-
tette, si applicano le misure di conservazione per
queste previste dalla normativa vigente. Per la
porzione ricadente all’esterno del perimetro del-
l’area naturale protetta la regione o la provincia
autonoma adotta (..) le opportune misure di con-
servazione e le norme di gestione” (art. 4, comma
III);

• Nell’ambito del Programma INTERREG IIIA
Grecia-Italia 2000-2006 - Asse III (“Ambiente e
Patrimonio Culturale”) - Misura 3.1 (“Migliora-
mento della gestione degli ecosistemi comuni”),
con il Progetto denominato “COLECOMAN”
(“COLlaborative ECOsystem MANanegement”)
è stata prevista e finanziata la redazione del
Piano di Gestione e Regolamentazione area
SIC/ZPS “Stagni e saline di Punta della Con-
tessa” (IT9140003);

• Il Piano di Gestione ha la finalità di regolamen-
tare l’uso del territorio in modo da assicurare il
mantenimento e il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, degli habitat naturali e
seminaturali e delle specie di fauna e flora selva-
tiche di interesse comunitario;
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• Approvato definitivamente il Piano di Gestione,
costituendo strumento di pianificazione tema-
tico-settoriale del territorio, produce effetti inte-
grativi-sostitutivi sulle norme e previsioni degli
strumenti urbanistici vigenti del Comune interes-
sato;

• A seguito di una serie di incontri tecnici, organiz-
zati dall’Ufficio Parchi e Riserve Naturali del
Servizio Ecologia di questa Regione, con la par-
tecipazione del Comune di Brindisi, oltre
all’A.T.I. incaricata (TEMI s.r.l. Ingegneria per
la sostenibilità di Roma - capogruppo e arch.
Antonio Vetrugno) si è convenuto di avviare
l’apposita procedura prevista per l’adozione da
parte della Giunta Regionale del Piano di
Gestione del S.I.C-ZPS. “Stagni e saline di Punta
della Contessa” (IT9140003), costituito dai
seguenti elaborati:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale - parte I e II

(Torno I e II) Relazione Piano di Gestione - parte III
Progetto pilota aree umide
Progetto pilota No Food
Misure regolamentari di conservazione

Cartografie:
Tav. 1 Inquadramento territoriale
Tav. 2 Carta della vegetazione e delle emergenze

floristiche;
Tav. 3 Carta degli habitat di interesse comuni-

tario
Tav. 4a Inquadramento biotico - area di idoneità

riproduttiva per la fauna ornitica
Tav. 4b Inquadramento biotico - area di idoneità

ambientale potenziale per l’erpetofauna Tav. 5
Carta dell’uso del suolo

Tav. 6 Carta geomorfologica
Tav. 7.a SIC, ZPS e aree protette provinciali
Tav. 7.b Vincoli ambientali e territoriali Regione

Puglia - Piano Urbanistico Territoriale Tematico:
AMBITI ESTESI

Tav. 7c Vincoli ambientali e territoriali Regione
Puglia - Piano Urbanistico Territoriale

Tematico - AMBITI DISTINTI - Sistema geolo-
gico, geomorfologico e idrogeologico) 

Tav. 7d Vincoli ambientali e territoriali Regione
Puglia - Piano Urbanistico Territoriale - Tematico -

AMBITI DISTINTI - Sistema botanico-vegetazio-
nale

Tav. 7e Vincoli ambientali e territoriali Regione
Puglia - Piano Urbanistico Territoriale Tematico -
AMBITI DISTINTI - Sistema storico-culturale

Tav. 7f Destinazione d’uso delle aree (PRG
vigente) e sistema dei vincoli

Tav. 8 Distribuzione della proprietà fondiaria
Tav. 9a Carta delle connessioni ecologiche

potenziali per gli ambienti umidi 
Tav. 9b Carta delle connessioni ecologiche

potenziali per gli ambienti aperti 
Tav. 9c Carta della rete ecologica comunale
Tav. 10a Carta degli interventi del PdG
Tav. 10b Carta degli interventi del progetto pilota

aree umide

• Ai sensi della direttiva n. 5 contenuta nel c.d.
“Atto di indirizzo e coordinamento per l’espleta-
mento della procedura di valutazione di inci-
denza”, approvato con la D.G.R. 14 marzo 2006,
n. 304 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 41 del 30
marzo 2006), il Piano di Gestione viene adottato
dalla Giunta Regionale;

• In applicazione delle citate disposizioni ed al fine
di assicurare un procedimento snello e parteci-
pato, si ritiene di procedere all’adozione del
Piano da parte di questa Giunta Regionale. Una
volta adottato, il Piano viene pubblicato, a cura
del Comune di Brindisi, sul sito web:
www.comune.brindisi.it e resta depositato presso
il medesimo Comune, per quaranta giorni conse-
cutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento sul B.U.R.P., durante i
quali tutti i cittadini residenti nel territorio coin-
volto, sia in forma singola che associata, possono
prenderne visione tramite consultazione del suc-
citato sito web ed, eventualmente, depositare
presso il medesimo Comune osservazioni scritte.
Decorso tale termine, entro i dieci giorni succes-
sivi, lo stesso Comune trasmette le eventuali
osservazioni ricevute all’Ufficio Parchi e
RR.NN. Quest’ultimo, di concerto con il
Comune di Brindisi, provvederà ad avviare l’e-
same e la valutazione delle stesse entro dieci
giorni dal loro ricevimento. Sulla base dell’i-
struttoria espletata, anche in mancanza di osser-
vazioni, il Piano, con le sue eventuali modifiche
e/o integrazioni, viene trasmesso dall’Ufficio
Parchi e RR.NN. a questa Giunta Regionale per
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la definitiva approvazione. La deliberazione di
approvazione definitiva viene pubblicata sul
B.U.R.P. ed il Piano reso disponibile sul sito isti-
tuzionale: www.regione.puglia.it;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, prof. Michele
LOSAPPIO; Viste le sottoscrizioni in calce al pre-
sente provvedimento;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto dei seguenti elaborati costituenti
il Piano di Gestione del S.I.C-Z.P.S. “Stagni e
saline di Punta della Contessa” (IT9140003),
agli atti presso l’Ufficio Parchi e Riserve Natu-
rali del Servizio Ecologia:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale - parte I e II

(Torno I e II)
Relazione Piano di Gestione - parte III Progetto

pilota aree umide
Progetto pilota No Food

Misure regolamentari di conservazione

Cartografie:
Tav. 1 Inquadramento territoriale
Tav. 2 Carta della vegetazione e delle emergenze

floristiche;
Tav. 3 Carta degli habitat di interesse comuni-

tario
Tav. 4a Inquadramento biotico - area di idoneità

riproduttiva per la fauna ornitica
Tav. 4b Inquadramento biotico - area di idoneità

ambientale potenziale per l’erpetofauna Tav. 5
Carta dell’uso del suolo

Tav. 6 Carta geomorfologica
Tav. 7.a SIC, ZPS e aree protette provinciali
Tav. 7.b Vincoli ambientali e territoriali Regione

Puglia - Piano Urbanistico Territoriale Tematico:
AMBITI ESTESI

Tav. 7c Vincoli ambientali e territoriali Regione
Puglia - Piano Urbanistico Territoriale Tematico -
AMBITI DISTINTI - Sistema geologico, geo-
morfologico e idrogeologico)

Tav. 7d Vincoli ambientali e territoriali Regione
Puglia - Piano Urbanistico Territoriale Tematico -
AMBITI DISTINTI - Sistema botanico-vegetazio-
nale

Tav. 7e Vincoli ambientali e territoriali Regione
Puglia - Piano Urbanistico Territoriale Tematico -
AMBITI DISTINTI - Sistema storico-culturale

Tav. 7f Destinazione d’uso delle aree (PRG
vigente) e sistema dei vincoli

Tav. 8 Distribuzione della proprietà fondiaria
Tav. 9a Carta delle connessioni ecologiche

potenziali per gli ambienti umidi
Tav. 9b Carta delle connessioni ecologiche

potenziali per gli ambienti aperti
Tav. 9c Carta della rete ecologica comunale
Ta-v. 10a Carta degli interventi del PdG
Tav. 10b Carta degli interventi del progetto pilota

aree umide

2) di disporre la trasmissione a cura del Servizio
Ambiente del presente provvedimento al
Comune di Brindisi, presso il quale ultimo il
Piano viene pubblicato sul sito web:
www.comune.brindisi.it e resta depositato per
quaranta giorni consecutivi, decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul B.U.R.P., durante i quali tutti i citta-
dini residenti nel territorio coinvolto, sia in
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forma singola che associata, possono prenderne
visione tramite consultazione del succitato sito
web ed, eventualmente, depositare presso il
Comune di Brindisi osservazioni scritte;

3) di disporre che, decorso il termine suindicato,
entro i dieci giorni successivi, il Comune di
Brindisi trasmette le osservazioni eventual-
mente ricevute all’Ufficio Parchi e RR.NN.
Quest’ultimo, di concerto con il Comune di
Brindisi, provvederà ad avviare l’esame e la
valutazione delle stesse osservazioni, entro dieci
giorni dal loro ricevimento. Sulla base dell’i-
struttoria espletata, anche in mancanza di osser-
vazioni, il Piano, con le sue eventuali modifiche
e/o integrazioni, viene trasmesso dall’Ufficio
Parchi e RR.NN. a questa Giunta Regionale per
la definitiva approvazione. La deliberazione di
approvazione definitiva viene pubblicata sul
B.U.R.P. ed il Piano reso disponibile sul sito isti-
tuzionale: www.regione.puglia.it;

4) di dare atto che il Piano definitivamente appro-
vato, costituendo strumento di pianificazione
tematico-settoriale del territorio, produce effetti
integrativi-sostitutivi sulle norme e previsioni
degli strumenti urbanistici vigenti del Comune
di Brindisi;

5) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 940

Nomina del Commissario ad acta per la conclu-
sione delle procedure di V.I.A. relative alla
richiesta di apertura di due cave in agro di
Ginosa da parte della Ditta Castelli Pietro.
Applicazione del comma 2 dell’art. 29 della L. R.
n° 11/2001 e s.m.i..

L’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio,

sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’ing. Anto-
nicelli, Resp. della Direzione del Servizio Ecologia,
riferisce:

VISTA:
- La Legge Regionale n. 17/2007 “Disposizioni in

campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale” con la quale sono state delegate, tra
le altre, le procedure di VIA a Comuni e Province;

- La Legge Regionale n. 11/2001 “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.
nonché più specificatamente il comma 1 dell’art.
29 della stessa legge che testualmente cita “ Qua-
lora la Provincia o il Comune ritardino ingiustifi-
catamente l’espletamento delle procedure di VIA
attribuite alla loro competenza, la Giunta Regio-
nale, anche su richiesta del proponente, li invita a
provvedere entro un termine non superiore a qua-
rantacinque giorni”;

- Considerato che: con nota acquisita al prot 6221
del 22.042008 della Ditta Castelli Pietro, con sede
legale alla via Forcellara San Sergio n. 49 del
comune di Massafra, esercente di attività estrat-
tiva, con la quale, a seguito di deposito effettuato
il 27.09.2007, presso l’ufficio protocollo del
comune di Ginosa, della richiesta della procedura
di VIA per l’apertura di due nuove cave, ricadenti
in agro di Ginosa, identificate rispettivamente al
foglio di mappa 118 p.lle 50-190-191192-330 ed
ai fogli di mappa 118 p.lla 70 e 124 p.11a 29,
entrambe ricedenti nel bacino n. 106 BC del
P.R.A.E. approvato (lana Regione Puglia, ed
essendo scaduti i termini previsti per il rilascio
del parere da parte dell’autorità competente chie-
deva alla Regione Puglia l’applicazione dei
comma 1 e 2 dell’art. 29 della legge 11/2001;

- Con Deliberazione della Giunta Regionale N.
2196 del 18.11.2008 la Giunta invita e diffida il
Comune di Ginosa a provvedere, entro e non oltre
quarantacinque giorni dalla notifica del presente
provvedimento, ad adempiere nei termini riportati
in narrativa, l’espletamento delle procedure di
VIA attribuite alla loro competenza;

- Che con nota prot. n. 4418 del 03.04.2009 la Ditta
Castelli Pietro, facendo rilevare che anche l’ulte-
riore termine dei quarantacinque giorni imposti
dal comma 1 dell’art. 29 della legge 11/2001
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fosse passato senza che il Comune di Ginosa
avesse ottemperato a quanto deliberato dalla Deli-
berazione sopra citata, chiedeva alla Regione
Puglia la nomina del Commissario “ad acta” in
ottemperanza a quanto previsto dal comma 2 del-
l’art. 29 della legge 11/2001;

- Tutto ciò premesso e considerato e per le motiva-
zioni espresse in narrativa, atteso il perdurare del-
l’inadempienza del Comune di Ginosa, si reputa
pertanto necessario procedere all’attivazione dei
poteri sostitutivi regionali disciplinati dall’art. 29
della L.R. 11/01 ovvero alla nomina di un com-
missario “ad acta” per la conclusione delle proce-
dure di VIA;

- Pertanto si invita la Giunta Regionale a provve-
dere alla nomina di un commissario “ad acta” per
la conclusione delle procedure di VIA. Gli oneri
finanziari relativi all’attività del Commissario ad
acta sono a carico dell’autorità competente;

- Il presente provvedimento appartiene alla sfera di
competenze della Giunta Regionale in quanto
espressamente citato dall’art. 29 della L.R. n.
11/2001 e dalla lettera i, comma 4, art. 4 della
L.R. 7/97;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
n. 28/2001 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto riferito
dall’istruttoria espletata, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

- Vista la sottoscrizione in calce al presente provve-
dimento da parte del Dirigente del Servizio Eco-
logia;

- Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI NOMINARE l’Ing. Gennaro RUSSO, in qua-
lità di Commissario “ad acta”, al fine di poter
concluder le procedure di VIA, relative alla
richiesta di apertura di due cave in agro di Ginosa
proposta dalla Ditta Castelli Pietro, in applica-
zione a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 29
della legge 11/2001. Gli oneri finanziari relativi
all’attività del Commissario ad acta sono a carico
dell’autorità competente;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Ecologia, Servizio Ecologia, gli ulteriori
adempimenti di competenza;

- DI DISPORRE la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia del presente prov-
vedimento;

- DI NOTIFICARE il presente provvedimento al
Comune di Ginosa a cura del Servizio Ecologia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 941

D.P.C.M. 01/04/2008 “Modalità e criteri per il
trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale
delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro,
delle risorse finanziarie e delle attrezzature e
beni strumentali in materia di sanità Peniten-
ziaria”. Istituzione dell’Osservatorio regionale
permanente sulla sanità penitenziaria.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 3 - Funzione
distrettuale e interdistrettuale - Assistenza farma-
ceutica - Controllo della spesa - Emergenza
Urgenza (118), confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Assistenza Territoriale Prevenzione, riferisce
quanto segue:

Con decreto legislativo n. 230 del 22/G/1999
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“Riordino della medicina penitenziaria, in applica-
zione dell’art. 5 della Legge 30 novembre 1998 n.
419” sono state emanate le norme di principio atte a
garantire, nei confronti dei detenuti e degli inter-
nati, il diritto alla erogazione delle prestazioni di
prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione normal-
mente erogate dal Servizio Sanitaria nazionale con
riferimento ai livelli essenziali di assistenza indivi-
duati dal Piano sanitario nazionale e ripresi nei
rispettivi piani sanitari regionali.

Con successivo D.P.R. 30/0/2000, n. 230 sono
state emanate apposite norme regolamentari tese a
garantire, in favore dei detenuti e degli internati, la
corretta modalità di erogazione dell’assistenza sani-
taria.

Ai sensi dell’art. 8 del predetto decreto si è con-
cretizzato, a decorrere dal 1° gennaio 2000. il tra-
sferimento al S.S.R. delle funzioni sanitarie svolte
dall’Amministrazione Penitenziaria con riferi-
mento ai settori della prevenzione e dell’assistenza
ai detenuti e agli internati tossicodipendenti.

Con l’Accordo Conferenza Permanente Rapporti
Stata Regioni del 22/11/2001 tra Governo, Regioni
e Province Autonome sono stati definiti, ai sensi
dell’art. I del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i, i livelli
essenziali di assistenza sanitaria;

Con la Lr. n. 25/00 sono state emanate norme in
tema di “Principi e organizzazione del Servizio
Sanitario Regianale”:

L’Amministrazione regionale, per dare effettività
al principio costituzionale di tutela del diritto alla
salute nei confronti delle persone detenute, ha sot-
toscritto, in data 8/3/2005, successivamente rinno-
vato, un Protocollo d’intesa con il Provveditorato
Regionale Amministrazione Penitenziaria PUGLIA
e la Direzione del Centro per la Giustizia Minorile
per la Puglia per assicurare, in modo efficace e con-
diviso, l’erogazione dí adeguate azioni di preven-
zione, assistenza specialistica e farmaceutica in
favore dei detenuti tossicodipendenti presenti negli
istituti penitenziari della regione Puglia.

Inoltre, in linea con questi orientamenti, l’art. 7
della L.R. n. 20 del 9 agosto 2000, nel riaffermare il
principio della tutela del diritto alla salute dei dete-
nuti e degli internati negli Istituti penitenziari
pugliesi ha assicurato l’impegno dell’amministra-
zione ad adeguare i livelli di prestazione di dia-
gnosi, cura e riabilitazione, con particolare riferi-

mento alla tutela della salute mentale, analoghi a
quelli garantiti ai cittadini in stato di libertà.

L’art. 2, comma 283 della legge 24 dicembre
2007, n. 244 concernente “Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008) ha stabilito che con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro della salute e del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione, d’intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, vengano definiti le
modalità e i criteri per il trasferimento, dal Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria e dal
Dipartimento della giustizia minorile del Ministero
della giustizia al Servizio sanitario nazionale, di
tutte le funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro
delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni
strumentali, afferenti alla sanità penitenziaria:

Con D.P.C.M. 1/4/2008, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 120 del
30.5.2008, ed entrato in vigore il 14/6/2008, sono
state emanate le norme tese a disciplinare le
“Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio
Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie dei rap-
porti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle
attrezzature e beni strumentali in materia di sanità
penitenziaria”.

la Giunta regionale con provvedimento n. 1747
del 23/09/2008 nel recepire il OPCM I/4/2008 e le
linee di indirizzo ed esso allegate ha disposto di rin-
viare a successivo provvedimento l’istituzione di
un Osservatorio permanente sulla sanità peniten-
ziaria, costituito da rappresentanti della Regione,
dell’Amministrazione penitenziaria e della Giu-
stizia minorile, a cui affidare il compito di valutare
l’efficacia e l’efficienza degli interventi e di redi-
gere le Linee guida regionali per la tutela della
salute in ambito penitenziaria a favore dei detenuti,
internati e minori sottoposti a provvedimento
penale:

Anche il “Piano regionale di salute 2008 - 2010”,
approvato con L.R. 19 settembre 2008, n. 23 (punto
2.4.9.1.). richiama l’opportunità di realizzare un
Osservatorio permanente sulla Sanità penitenziaria.
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In linea con i predetti richiami normativi ed ai
fini del monitoraggio congiunto tra Sistema Sani-
tario Regionale e Amministrazione Penitenziaria si
propone di realizzare l’Osservatorio regionale per-
manente sulla sanità penitenziaria così composto:
✓ Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale e

Prevenzione dell’Assessorato alle Politiche
della Salute o suo delegato;

✓ Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera e
Specialistica dell’Assessorato alle Politiche
della Salute o suo delegato;

✓ Direttore Sanitario (o suo delegato) delle
Aziende Sanitarie Locali nel cui ambito insiste
un Istituto Penale:

✓ un rappresentante designato dall’Osservatorio
Epidemiologico Regionale della Regione
Puglia:

✓ Provveditore Regionale dell’Amministrazione
Penitenziaria di Puglia o suo delegato:

✓ Direttore del Centro per la Giustizia Minorile
della Puglia o suo delegato.

✓ un rappresentante designato dal Tribunale di
Sorveglianza di Bari.

✓ funzionario del Servizio Assistenza Territoriale
e Prevenzione in funzione di Segretario.

A cui spetterà, tra l’altro, il compito:
1. di disporre ricerche epidemiologiche sulla popo-

lazione detenuta;
2. verificare le forme di collaborazione instaurate

sul territorio regionale tra gli operatori dell’ordi-
namento sanitario e quello dell’ordinamento
penitenziario;

3. fornire elementi utili alle azioni volte al miglio-
ramento dell’assistenza sanitaria ai detenuti
insorgenti negli Istituti penitenziari del territorio
e nell’area penale esterna.

4. attivare percorsi comuni di formazione, infor-
mazione, educazione sanitaria e misure di pre-
venzione.

5. Interfacciarsi con l’Osservatorio nazionale pre-
visto a livello del Ministero della Salute e del
Coordinamento delle Regioni e Province auto-
nome.

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n. 28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Settore ATP
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta resa
dall’Assessore alle Politiche della Salute;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Assistenza Territoriale Prevenzione;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

1) di istituire, ai fini del monitoraggio congiunto
tra Sistema Sanitario Regionale e Amministra-
zione Penitenziaria, l’Osservatorio regionale
permanente sulla sanità penitenziaria così com-
posto:
• Dirigente del Servizio Assistenza Territoriale

e Prevenzione dell’Assessorato alle Politiche
della Salute o suo delegato:

• Dirigente del Servizio Assistenza Ospedaliera
e Specialistica dell’Assessorato alle Politiche
della Salute o suo delegato:

• Direttore Sanitario (o suo delegato) delle
Aziende Sanitarie Locali nel cui ambito
insiste un Istituto Penale:
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• un rappresentante designato dall’Osservatorio
Epidemiologico Regionale della Regione
Puglia:

• Provveditore Regionale dell’Amministra-
zione Penitenziaria di Puglia o suo delegato:

• Direttore del Centro per la Giustizia Minorile
della Puglia o suo delegato.

• un rappresentante designato dal Tribunale di
Sorveglianza di Bari.

• funzionario del Servizio Assistenza Territo-
riale e Prevenzione in funzione di Segretario.

2) All’Osservatorio regionale permanente sulla
sanità penitenziaria spetta il compito di valutare
l’efficacia e l’efficienza degli interventi a tutela
della salute erogati in favore della popolazione
sottoposta a provvedimento penale nonché redi-
gere Linee guida regionali per la tutela della
salute in ambito penitenziario a favore dei dete-
nuti, internati e minori sottoposti a provvedi-
mento penale. Potrà, inoltre, esercitare i seguenti
compiti:
1. disporre ricerche epidemiologiche sulla

popolazione detenuta;
2. verificare le forme di collaborazione instau-

rate, nelle singole realtà territoriali, tra gli
operatori dell’ordinamento sanitario e quello
dell’ordinamento penitenziario:

3. fornire elementi utili alle azioni volte al
miglioramento dell’assistenza sanitaria ai
detenuti insorgenti negli Istituti penitenziari
del territorio e nell’area penale esterna.

4. attivare percorsi comuni di formazione,
informazione, educazione sanitaria e misure
di prevenzione.

5. interfacciarsi con l’Osservatorio nazionale
previsto a livello del Ministero della Salute e
del Coordinamento delle Regioni e Province
autonome.

3) Con successiva determinazione adottata dal
Dirigente del servizio ATP si provvederà alla
formale nomina dei componenti dell’ Osserva-
torio scelti dalle rispettive amministrazioni di
appartenenza.

4) Di stabilire che l’istituzione del suddetto orga-
nismo non comporta oneri a carico del bilancio
regionale.

5) Di disporre la pubblicazione sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 945

Piano Forestale Regionale: linee guida di pro-
grammazione forestale 2005 - 2007. Estensione
validità all’anno 2009.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Enzo Russo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
dirigente dell’Ufficio Pianificazione Forestale e dal
dirigente f.f. dell’Ufficio Coordinamento, Servizi
Forestali, confermata dal dirigente del Servizio
Foreste, riferisce quanto segue l’Ass. Minervini:

- il Reg. CE 1974/2006, Allegato II, punto 5.3.2.2,
prevede la predisposizione di piani forestali
regionali oltre che di piani di protezione dagli
incendi boschivi;

- il Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227,
recante orientamento e modernizzazione del set-
tore forestale, che all’art. 3, comma 1, affida al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e al Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali, ciascuno per quanto di propria compe-
tenza, l’incarico di emanare linee guida in materia
forestale, in relazione alle quali le regioni defini-
scono le linee di tutela, conservazione, valorizza-
zione e sviluppo del settore forestale nel territorio
di loro competenza, attraverso la redazione e la
revisione di propri piani forestali;

- la convenzione sulla diversità biologica, sotto-
scritta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e ratifi-
cata con la Legge 14 febbraio 1994, n. 124, ha
sancito la tutela della diversità biologica, nell’e-
spressione delle varietà di tutti gli organismi
viventi negli ecosistemi del pianeta, al fine di
garantire l’uso sostenibile dei componenti biolo-
gici nonché dei benefici derivanti dall’utilizza-
zione delle risorse genetiche a livello globale e di
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assicurare la conservazione delle biodiversità in
situ ed ex situ.

- nel corso della sesta conferenza delle parti firma-
tarie della convenzione sulla diversità biologica,
tenutasi all’Aja nel 2002, è stata adottata la deci-
sione VI/22 che nell’allegato I definisce un pro-
gramma di lavoro per la conservazione della
diversità biologica forestale, considerata ele-
mento insostituibile per la complessiva conserva-
zione della diversità biologica anche in relazione
al rapporto foreste - clima e ribadisce più volte
l’importanza della gestione forestale sostenibile;

- la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici, adottata a New York il 9
maggio 1992, ed il protocollo di Kyoto del
dicembre 1997 che ne rappresenta uno degli stru-
menti attuativi e riconosce alle foreste un ruolo
significativo nelle politiche di stabilizzazione del
clima per la loro capacità di fissazione del car-
bonio;

- l’Italia, aderendo al processo Paneuropeo delle
conferenze ministeriali sulla protezione delle
foreste in Europa (MCPFE), ha fatto proprio il
concetto di gestione forestale sostenibile (GFS)
così come definito dalle risoluzioni di Strasburgo
(1990), Helsinki (1993), Lisbona (1998) e Vienna
(2003) ed in particolare dalla risoluzione H1 di
Helsinki del 1993, che chiede una “gestione cor-
retta e l’uso delle foreste e dei terreni forestali
nelle forme e a un tasso di utilizzo tali da mante-
nere la loro diversità biologica, produttività, capa-
cità di rinnovazione, vitalità e una potenzialità
che assicuri, adesso e in futuro, rilevanti funzioni
ecologiche, economiche e sociali a livello locale,
nazionale e globale tali da non comportare danni
ad altri ecosistemi”;

- l’art. 3, punti 1 e 2, del D.L.vo 227/01, prevede
che le Regioni promuovano la pianificazione
forestale per la gestione del bosco e definiscano la
tipologia, gli obiettivi, le modalità di elaborazione
e il riesame periodico di propri piani forestali;

- la Giunta regionale, con Deliberazione del
28/12/2005, n. 1968, ha approvato il “Piano fore-
stale regionale: linee guida di programmazione
forestale 2005 - 2007”, che costituisce anche il
presupposto per la elaborazione di ulteriori stru-
menti di programmazione degli interventi di pia-
nificazione forestale regionale;

- la Giunta regionale, con Deliberazione del
29/12/2007, n. 2296, ha affidato al Settore Foreste
la redazione del “nuovo” Piano Forestale Regio-
nale, scaduto il 31.12.2007, e alla Facoltà di
Agraria - Dipartimento di Scienze delle Produ-
zioni Vegetali - la redazione di uno “Studio di
revisione e di aggiornamento del Piano forestale
regionale, sulla base della Programmazione fore-
stale contenuta nel Programma di sviluppo rurale
della Puglia, riferito al periodo 2007-2013”;

- la Giunta regionale, inoltre, con Deliberazione del
08.04.2008, n. 522, ha esteso la validità del
“Piano forestale regionale: linee guida di pro-
grammazione forestale 2005 - 2007” all’anno
2008.

Considerato che a tutt’oggi non è stata ancora
formalizzato il rapporto di convenzione tra la
Facoltà di Agraria - Dipartimento di Scienze delle
Produzioni Vegetali - e il Servizio Foreste della
Regione Puglia per la redazione del predetto
“Studio di revisione e di aggiornamento del Piano
forestale regionale per il periodo 2007-2013”, e
rilevata la necessità di assicurare la continuità
amministrativa delle iniziative avviate ai sensi della
normativa comunitaria, nazionale e regionale, si
propone di estendere la validità del “Piano forestale
regionale: linee guida di programmazione forestale
2005 - 2007” anche per l’anno 2009.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto filiale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;
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- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Pianifi-
cazione Forestale, dal dirigente f.f. dell’Ufficio
Coordinamento Servizi Forestali e dal dirigente
ad interim del Servizio Foreste;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di estendere, per le motivazioni espresse in narra-
tiva, la validità del “Piano forestale regionale:
linee guida di programmazione forestale 2005 -
2007” anche per l’anno 2009;

• di incaricare il Servizio Foreste dell’attuazione
del suddetto Piano nelle more della redazione e
approvazione del “Piano Forestale Regionale
2007 - 2013”;

• di disporre a cura della Segreteria della Giunta la
pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art.
6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 946

L.R. 20/99 e L.R. 14/01 art. 43 - Approvazione
atti di alienazione a prezzo determinato dall’A-
genzia del Territorio di immobili ex Ersap -
AA.DD. nn. 180 - 196 - 186 - 184 del 2009.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dagli Uffici del
Settore Riforma Fondiaria - Ufficio Stralcio ex
E.R.S.A.P., confermata dal Dirigente dello stesso
Servizio riferisce quanto segue l’Ass. Minervini:

• Con Legge Regionale n. 9/93, art. 35 e seguenti è
stata disposta la soppressione dell’Ente Regio-
nale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• Con Legge Regionale n. 18 del 04/07/1997 sono
state disciplinate le procedure di liquidazione del
soppresso E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n. 5 del 1999 è stato isti-
tuito il Settore Riforma Fondiaria - Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n° 20 del 30/06/1999 sono
state meglio indicate le procedure di dismissione
dei beni immobili della Riforma Fondiaria.

Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di Riforma Fondiaria adottate
con Deliberazione n. 3985 del 28/10/1998, configu-
rano quali atti di straordinaria amministrazione i
provvedimenti di alienazione di beni di cui alla
Legge Regionale n. 20 del 30/06/1999 art. 13, così
come sostituito dall’art. 43 della L.R. n. 14 - 2001,
prevedono che a tali atti di alienazione provvede il
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria - Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P. (Legge Regionale 5/99), con
atto da sottoporre ad approvazione della Giunta tra-
mite l’Assessorato competente, previa acquisizione
del parere del Comitato Tecnico Consultivo di cui
all’art. 2 della Legge 18/97.

La L.R. 27/95 all’art. 24 dispone, che i beni del
patrimonio indisponibile sono alienabili nei soli
casi previsti dalle LL.RR. ovvero nei casi in cui la
Giunta Regionale deliberi espressamente la non
fruibilità del bene stesso per le esigenze proprie o
per altro uso pubblico. E’ necessario, pertanto, che
la Giunta Regionale dichiari preliminarmente la
non fruibilità dei beni sotto elencati.

In attuazione delle richiamate direttive:

PROVINCIA Dl BRINDISI
• con atto dirigenziale n. 180 del 30.04.09 è stato

determinato di alienare in favore della sig.ra
CIARDO Anna ved. OGGIANO un’area edifi-
cata sita in agro di Brindisi, riportato nel N.C.T.
al fg. 10 part.lla 910 di mq. 37 al prezzo com-
plessivo di euro 6.166,16, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di Brin-
disi - comprensivo dei canoni d’uso arretrati e
rimborso spese di sopralluogo. - In ordine alla
suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 146/C.T.C. del 28.04.09 agli atti del
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Servizio;
• con atto dirigenziale n. 196 dell’11.05.09 è stato

determinato di alienare in favore del sig. MON-
TENEGRO EUPREMIO l’area edificata sita
agro di Brindisi, riportato nel N.C.T. al fg. 6
part.lla 411 di mq. 724 al prezzo complessivo di
euro 17.264,14, quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Brindisi -
comprensivo dei canoni d’uso arretrati e rim-
borso spese di sopralluogo. - In ordine alla sud-
detta determinazione il Comitato Tecnico Con-
sultivo ha espresso parere favorevole con nota
prot. 159/C.T.C. del 07.05.09 agli atti del Ser-
vizio.

PROVINCIA DI FOGGIA
• con atto dirigenziale n. 186 del 05.05.09 è stato

determinato di alienare in favore della ditta
MARMI S. GIOVANNI s.r.l. il terreno - cava sita
in località “S. Sabino” agro di Apricena, riportato
nel N.C.T. al fg. 10 partile 303 - 305 e 307 al
prezzo complessivo di euro 123.534,84, (com-
prensivo dell’acconto pari ad euro 12.353,48)
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Lecce - comprensivo dei canoni
d’uso arretrati e rimborso spese di sopralluogo. -
In ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere favo-
revole con nota prot. 152/C.T.C. del 05.05.09
agli atti del Servizio.

PROVINCIA DI TARANTO
• con atto dirigenziale n. 184 del 05.05.09 è stato

determinato la parziale rettifica della delibera di
Giunta Regionale n. 2251 del 23.12.2003 - “Ces-
sione a titolo gratuito ed oneroso di immobili ex
ERSAP in favore del Comune di Ginosa
(TA)........, riportato nel N.C.T. al fg. 138 part.lla
237 di mq. 7076 limitatamente alla correzione
del solo numero del foglio di mappa. - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 155/C.T.C. del 5.05.09 agli atti del Ser-
vizio.

In relazione a quanto precede, si propone di
approvare le elencate Determinazioni Dirigenziali
di alienazione essendo state disposte conforme-

mente alle direttive emanate in materia di immobili
della Riforma e nel rispetto della normativa disci-
plinante le cessioni di che trattasi.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Si provvederà all’accertamento di entrata del-
l’importo di euro 146.965.14 con successivi atti, nel
momento in cui si provvederà alla stipula dell’atto
notarile di alienazione dei beni innanzi riportati.

TUTTO CIÒ PREMESSO;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
Riforma Fondiaria, adottate con deliberazione n.
3985 del 28.10.98, trattandosi di provvedimento a
contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4° lettera k) della L.R. 7/97 e in
quanto espressamente previsto dalla L.R. 20/99 e
art. 43 della L.R. 14/2001.

LA GIUNTA

UDITA e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell’Assessore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex ERSAP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa;
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- di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della L. 27/95,
2° comma, la non fruibilità dei beni, di cui al pre-
sente atto, per esigenze proprie o per altro uso
pubblico;

- di approvare i seguenti atti dirigenziali:
• atto dirigenziale n. 180 del 30.04.09 con cui è

stato determinato di alienare in favore della
sig.ra CIARDO Anna ved. OGGIANO un’area
edificata sita in agro di Brindisi, riportato nel
N.C.T. al fg. 10 part.lla 910 di mq. 37 al prezzo
complessivo di euro 6.166,16, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Brindisi - comprensivo dei canoni d’uso
arretrati e rimborso spese di sopralluogo. - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 146/C.T.C. del
28.04.09 agli atti del Servizio;

• atto dirigenziale n. 196 dell’11.05.09 con cui è
stato determinato di alienare in favore del sig.
MONTENEGRO EUPREMIO l’area edificata
sita agro di Brindisi, riportato nel N.C.T. al fg.
6 part.lla 411 di mq. 724 al prezzo complessivo
di euro 17.264,14, quale valore di stima deter-
minato dall’Agenzia del Territorio di Brindisi -
comprensivo dei canoni d’uso arretrati e rim-
borso spese di sopralluogo. - In ordine alla sud-
detta determinazione il Comitato Tecnico Con-
sultivo ha espresso parere favorevole con nota
prot. 159/C.T.C. del 07.05.09 agli atti del Ser-
vizio;

• atto dirigenziale n. 186 del 05.05.09 con cui è
stato determinato di alienare in favore della
ditta MARMI S. GIOVANNI s.r.l. il terreno -
cava sita in località “S. Sabino” agro di Apri-
cena, riportato nel N.C.T. al fg. 10 partile 303 -
305 e 307 al prezzo complessivo di euro
123.534,84, (comprensivo dell’acconto pari ad
euro 12.353,48) quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Lecce -
comprensivo dei canoni d’uso arretrati e rim-
borso spese di sopralluogo. - In ordine alla sud-
detta determinazione il Comitato Tecnico Con-
sultivo ha espresso parere favorevole con nota
prot. 152/C.T.C. del 05.05.09 agli atti del Ser-
vizio;

• atto dirigenziale n. 184 del 05.05.09 con cui è
stato determinato la parziale rettifica della deli-
bera di Giunta Regionale n. 2251 del

23.12.2003 - “Cessione a titolo gratutito ed
oneroso di immobili ex ERSAP in favore del
Comune di Ginosa (TA) ..........., riportato nel
N.C.T. al fg. 138 partila 237 di mq. 7076 limi-
tatamente alla correzione del solo numero del
foglio di mappa. - In ordine alla suddetta deter-
minazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole con nota prot.
155/C.T.C. del 5.05.09 agli atti del Servizio;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 giugno 2009, n. 947

Accordo di Programma Quadro in materia di
Politiche Giovanili - II Atto Integrativo - “Gio-
vani Idee per una Puglia migliore”. Riprogram-
mazione risorse.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, Guglielmo Minervini, di concerto con l’As-
sessore al Bilancio e Programmazione Michele
Pelillo sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
Coordinamento e pianificazione intersettoriale
delle Politiche Giovanili, confermata dalla Diri-
gente della Struttura di Progetto Politiche Giovanili
e dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Politiche Comunitarie, Responsabile dell’Intesa
Istituzionale di Programma, riferisce quanto segue.

L’Intesa raggiunta in Conferenza Unificata del
14 giugno 2007 (Rep. 46/CU) ha definito la quota
del Fondo per le politiche giovanili, destinata a
finanziare attività delle Regioni e delle Province
Autonome attraverso gli Accordi di Programma
Quadro, per un importo complessivo di 130 Meuro
per gli anni 2007, 2008, 2009, assegnando alla
Puglia euro 4.188.000,00 per annualità (pari al
6,98% delle risorse);

In data 29 gennaio 2008 è stata sottoscritta l’In-
tesa in sede di Conferenza Unificata Stato -Regioni,
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avente ad oggetto la ripartizione del Fondo nazio-
nale per le politiche giovanili per gli anni 2008 e
2009;

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 175 del
19/02/2008 è stato approvato il Documento di indi-
rizzo in materia di politiche giovanili, con cui sono
definite le direttrici strategiche ed individuati i pila-
stri della programmazione regionale e le iniziative
da realizzarsi;

Successivamente il citato documento di indirizzo
è stato trasmesso alla segreteria dell’ANCI e del-
l’UPI regionali, così come previsto dall’intesa san-
cita dalla Conferenza unificata del 14/06/07 sulla
ripartizione del Fondo Nazionale per le politiche
giovanili.

In data 04/04/2008 è stato sottoscritto il II Atto
Integrativo all’Accordo di Programma Quadro in
materia di Politiche giovanili, a valere sulle risorse
del Fondo per le politiche giovanili, in cui il Docu-
mento di indirizzo in materia di politiche giovanili,
approvato con deliberazione di Giunta Regionale n.
175 del 19/02/2008, costituisce l’allegato 1 “Rela-
zione Tecnica”.

Con delibera n. 691 del 06/05/2008, la Giunta
Regionale ha preso atto del II Atto Integrativo
all’Accordo di Programma Quadro in materia di
Politiche giovanili, a valere sulle risorse del Fondo
per le politiche giovanili, in cui il Documento di
indirizzo in materia di politiche giovanili, appro-
vato con deliberazione di Giunta Regionale n. 175
del 19/02/2008, costituisce l’allegato 1 “Relazione
Tecnica”, sottoscritto in data 4 aprile 2008, affi-
dando alla competente Struttura di progetto Poli-
tiche giovanili l’attuazione dei progetti previsti
nella “Sezione attuativa”.

Considerato che il predetto II Atto Integrativo
all’A.P.Q. “Politiche giovanili” comprende tre
interventi, come da prospetto seguente: 

_________________________
Codice Titolo intervento Importo a_________________________
PI00 Principi Attivi - Giovani Idee 

per una Puglia migliore 7.600.000,00_________________________
PI01 Azioni di sistema 400.000,00_________________________
PI02 Azioni di sistema per la costitu-

zione di un fondo per il micro-
credito giovanile 376.000,00_________________________

Visto che le prime due azioni sono già state defi-
nite ed in fase di attuazione;

Visto che, per quanto riguarda il terzo intervento,
sono state avviate relazioni istituzionali con il
sistema bancario per l’attuazione di misure a
sostegno dell’accesso al credito, anche con riguardo
alle giovani generazioni, il cui finanziamento è pre-
visto dal PO-FESR 2007/2013, l’intervento richia-
mato risulta in tutta evidenza inefficace sia in
ragione dei tempi che in ragione dei contenuti da
essa previsti;

Considerato che nel frattempo è giunta a matura-
zione la sperimentazione dell’iniziativa legata al
“progetto MOMArt” per il riuso sociale dei beni
confiscati alla criminalità organizzata, avviata a
seguito della sottoscrizione di apposito Protocollo
d’Intesa tra questa Amministrazione, Commissario
straordinario per la destinazione e la gestione dei
beni confiscati ad organizzazioni criminali, GIP
presso il Tribunale di Bari, Prefettura di Bari, Asso-
ciazione Libera e Cooperativa Kismet, per la pro-
mozione e il riuso sociale di una discoteca, ubicata
in provincia di Bari, bene in stato di sequestro pre-
ventivo;

Considerato, inoltre, che la suddetta iniziativa è
strettamente correlata a quanto descritto nella
sezione programmatica dell’APQ in argomento:
Azione 3 - LEGALITA’ E SICUREZZA: una stra-
tegia per il riuso sociale dei beni confiscati alla cri-
minalità;

Considerato, infine, che l’intervento è collegato
ai “Progetti di riqualificazione urbana con partico-
lare riferimento agli interventi di rivitalizzazione
economica e sociale rivolti alle fasce giovanili della
popolazione - Laboratori Urbani Bollenti Spiriti”,
finanziati con fondi CIPE, Delibere 35/005, 3/06,
20/04;

Si propone di incaricare il Dirigente del Servizio
Programmazione e Politiche Comunitarie, respon-
sabile dell’Intesa Istituzionale di Programma, e il
responsabile regionale dell’APQ, per quanto di pro-
pria competenza, di avviare le procedure per l’atti-
vazione del Tavolo dei Sottoscrittori affinché si dia
corso ad una puntuale riprogrammazione;

12406
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Inoltre, di proporre al Tavolo dei Sottoscrittori
dell’A.P.Q. “Politiche giovanili” - II Atto Integra-
tivo, l’annullamento dell’intervento “Azioni di
sistema per la costituzione di un fondo per il micro-
credito giovanile” dell’importo di euro 376.000,00
e la contestuale riassegnazione delle suddette
risorse liberate alla azione 3 “LEGALITA’ E SICU-
REZZA: una strategia per il riuso sociale dei beni
confiscati alla criminalità”, prevista nella sezione
Programmatica dell’APQ in argomento;

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettera k), della L.R. 7/1997 e s.m.i.;

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pongono alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. Coordi-
namento e pianificazione intersettoriale delle Poli-
tiche Giovanili, dalla dirigente della Struttura di
Progetto Politiche Giovanili e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione e Politiche Comunitarie;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate

• Di fare proprio quanto descritto in narrativa;

• di incaricare il Dirigente del Servizio Program-
mazione e Politiche Comunitarie, responsabile
dell’Intesa Istituzionale di Programma, e il
responsabile regionale dell’APQ, per quanto di
propria competenza, di avviare le procedure per
l’attivazione del Tavolo dei Sottoscrittori
affinché si dia corso ad una puntuale riprogram-
mazione;

• di proporre al Tavolo dei Sottoscrittori
dell’A.P.Q. “Politiche giovanili” - II Atto Inte-
grativo, l’annullamento dell’intervento “Azioni
di sistema per la costituzione di un fondo per il
microcredito giovanile” dell’importo di euro
376.000,00 e la contestuale riassegnazione delle
suddette risorse liberate alla azione 3 “LEGA-
LITA’ E SICUREZZA: una strategia per il riuso
sociale dei beni confiscati alla criminalità”, pre-
vista nella sezione Programmatica dell’APQ in
argomento;

• Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel bollettino ufficiale della Regione
Puglia e nel sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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